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L’anno 2020, il giorno 02 del mese di novembre alle ore 11.00 gli uffici della Direzione Generale si 
sono riuniti- anche a mezzo di modalità telematica - al fine di analizzare tutti i riscontri pervenuti da 
parte dei membri del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana 
di Milano – Azienda Speciale, opportunamente acquisiti al Protocollo generale dell’Azienda, al fine 
del computo delle votazioni espresse e della deliberazione degli argomenti oggetto di analisi. 
 
Il Cda è stato convocato in urgenza per le motivazioni di cui alla relazione tecnica per mezzo di 
posta elettronica certificata con comunicazione inviata anche agli indirizzi mail di ogni componente 
per conto del Presidente del CDA il giorno 29.10.2020 (Prot. Uff. Ambito n. 11439). 
 
Le modalità di svolgimento della seduta occorrono in virtù della crisi epidemiologica che ha colpito 
l’Italia e la Lombardia in particolare e come tale limita gli spostamenti su tutto il territorio nazionale 
non consentendo la presenza congiunta, presso la sede istituzionale, dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione, del Revisore Unico, del Direttore Generale in funzione di Segretario 
Verbalizzante e personale della Segreteria di Direzione con funzione di Segreteria del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
Richiamato l’art. 73 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, al primo comma, espressamente dispone: 
“Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione 
dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei 
comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano 
regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo 
tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente 
del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di 
identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e 
vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità 
individuate da ciascun ente.” 
 
Richiamato altresì il Regolamento di funzionamento delle sedute del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito. 
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Ritenuto pertanto di adottare il presente modello di deliberazione sino a quando la crisi 
epidemiologica non consentirà al Consiglio di Amministrazione di riunirsi secondo le consuete 
modalità e che il Direttore Generale ed il Presidente apporranno la relativa sottoscrizione di 
competenza trasmettendosi la documentazione a chiusura delle adunanze affinché, successivamente 
e nel rispetto dei termini di legge, gli uffici procedano alla pubblicazione all’Albo Pretorio e nella 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 
 
 
 
Oggetto: Approvazione dello schema di convenzione per la concessione di un finanziamento 
della Regione Lombardia su intervento “River park” in comune di Paderno Dugnano. 
 
 
Sono presenti: 
 

Nominativo Ruolo Presente  Assente 
 

Egidio Fedele Dell’Oste Presidente X  
Paolo Sabbioni Vicepresidente X  
Ileana Musicò Consigliere X  
Angelo Rocchi Consigliere X  
Pamela Tumiati Consigliere X  

 
 
 

Nominativo Ruolo Presente  Assente 
 

Ivana Colangelo  Revisore Unico X  
 
  
L’Avv. Italia Pepe in ossequio allo Statuto aziendale ed alla Deliberazione n.7 del 29/05/2014 assume le 
funzioni di Segretario Verbalizzante assistita dal personale della Segreteria di Direzione con funzione di 
Segreteria del Consiglio di Amministrazione nella persona della Dr.ssa Sara Ferrero. 
 
 
 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

VISTE le premesse in ordine alle modalità di svolgimento dell’adunanza  

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno; 

PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formulate; 
RITENUTO, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari di assumere decisioni al 
riguardo; 
 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore Generale Avv. Italia Pepe ai sensi dell’art. 49 del T.U. 
267/2000; 
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con n. 5 voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 
 
 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, comprensiva dell’allegato A, dichiarandola 
parte integrante del presente atto; 

2) di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 
3) data l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione, con gli stessi voti unanimi e con separata 

votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
Oggetto: Approvazione dello schema di convenzione per la concessione di un finanziamento 
della Regione Lombardia su intervento “River park” in comune di Paderno Dugnano. 
 
 
RELAZIONE TECNICA: 
  
La Regione Lombardia con nota a mezzo mail del 29.06.2020 e del 10.09.2020 (rispettivamente prot. Uff. 
Ambito n. 6676 e n. 9254) ha comunicato all’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano 
l’intenzione di co-finanziare la progettazione e la realizzazione dell’intervento denominato “Seveso River 
Park”, in quota parte inserito nella programmazione d’Ambito approvata. 

Per dar corso all’attivazione della procedura di concessione del finanziamento, pari ad euro 2.700.000, risulta 
necessario procedere alla sottoscrizione di una convenzione con la Regione Lombardia e con il Comune di 
Paderno Dugnano. Con le sopraccitate comunicazioni la Regione ha trasmesso una bozza di convenzione, 
allegata alla presente relazione in forma revisionata dal Comune e dall’Ufficio d’Ambito, che disciplina le 
condizioni di accesso alle risorse che verranno messe a disposizione. 

La convenzione prevede che l’Ufficio d’Ambito assuma il ruolo di Ente Attuatore, responsabile della 
completa realizzazione dell’intervento e del monitoraggio di tutte le sue fasi attuative; il documento prevede 
che per le attività di progettazione, appalto dei lavori, realizzazione delle opere e del relativo collaudo, 
l’Ufficio d’Ambito si possa avvalere del Gestore affidatario del SII – Cap Holding SpA in qualità di stazione 
appaltante. 

A questo proposito si precisa che il ruolo di Ente Attuatore, assunto dall’Ufficio d’Ambito all’atto della 
sottoscrizione della Convenzione, non è in contrasto con l’attuale normativa di settore; richiamato 
nuovamente il ruolo del Gestore all’interno della Convenzione, il D.Lgs. 152/06 e s.m.i, nel precisare 
all’articolo 152 i poteri di controllo dell’Ente di governo dell’Ambito, specifica, al comma 2 che “nell'ipotesi 
di inadempienze del gestore agli obblighi che derivano dalla legge o dalla convenzione, e che 
compromettano la risorsa o l'ambiente ovvero che non consentano il raggiungimento dei livelli minimi di 
servizio, l'ente di governo dell'ambito interviene tempestivamente per garantire l'adempimento da parte del 
gestore, esercitando tutti i poteri ad essa conferiti dalle disposizioni di legge e dalla convenzione. 
Perdurando l'inadempienza del gestore, e ferme restando le conseguenti penalità a suo carico, nonché il 
potere di risoluzione e di revoca, l'ente di governo dell'ambito, previa diffida, può sostituirsi ad esso 
provvedendo a far eseguire a terzi le opere, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di appalti 
pubblici”. 
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Di seguito un’illustrazione delle opere previste dal progetto che, come anticipato, non contemplano 
esclusivamente infrastrutture e manufatti ascrivibili al Servizio Idrico Integrato.  

L’intervento denominato “Seveso River Park” rientra nell'Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 
"Contratto di Fiume Seveso" ed in particolare nell’azione 6.6. “Master Plan paesaggistico ambientale della 
Valle del Seveso - Progetto Pilota Paderno Dugnano Seveso River Park”. 

L'Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale "Contratto di Fiume Seveso" è stato sottoscritto in data 13 
dicembre 2006 tra Regione Lombardia e vari Enti, tra cui gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) di Milano 
(Città e Provincia), ed è diretto alla realizzazione di un programma di attività ed interventi di interesse 
comune, concernente l’ambito territoriale del bacino del fiume Seveso, sul quale concentrare interventi 
afferenti a diverse politiche da integrare reciprocamente, perseguendo nel contempo gli obiettivi della 
semplificazione amministrativa e dell’efficacia, efficienza ed economicità delle azioni previste. 

In particolare, il suddetto Accordo è diretto a realizzare gli obiettivi di seguito specificati, coerenti con le 
indicazioni contenute nei documenti di programmazione regionale e che, per rilevanza e complessità, 
necessitano di un approccio integrato su area vasta, quali: a) la riduzione dell'inquinamento delle acque; b) la 
riduzione del rischio idraulico; c) la riqualificazione del sistema ambientale e paesistico; d) la 
riqualificazione dei sistemi insediativi all’interno del territorio del bacino del Seveso; e) il miglioramento 
della fruibilità delle aree perifluviali al fine di ridare al fiume centralità nelle politiche di sviluppo; f) la 
condivisione delle conoscenze sul fiume e delle informazioni sulle azioni in corso o in progetto; g) lo 
sviluppo di attività di comunicazione, formazione ed educazione ambientale adeguate al raggiungimento 
degli obiettivi condivisi. 

L’intervento verrà realizzato nel comune di Paderno Dugnano in un’area particolarmente significativa per 
ubicazione e potenzialità, su cui realizzare un Parco dell’Acqua, un nuovo modello di parco urbano che si 
caratterizza per l’integrazione dei seguenti aspetti:  

1. Qualificazione del sistema paesaggistico-ambientale, al fine di creare un tassello di nuova naturalità 
integrata e connessa con il Parco Grugnotorto – Villoresi (GruBrìa) di cui rappresenta il naturale 
prolungamento, con il Parco Lago Nord di Paderno Dugnano e con il Parco Nord di Milano;  

2. Integrazione dell’offerta fruitiva, attraverso la creazione di spazi polivalenti per la comunità in posizioni 
strategiche all’interno del parco, proponendo così luoghi di coesione e socializzazione per un bacino di 
utenza ampio e diversificato per età, interessi, esigenze e necessità (aree gioco, orti urbani, ecc);  

3. Creazione di un sistema multifunzionale dell’acqua, che contribuisca alla gestione delle acque di pioggia 
del quartiere di Calderara, tramite sistemi di ritenzione, fitodepurazione e infiltrazione in linea con i 
Regolamenti regionali sull’invarianza idraulica e sulla qualità delle acque.  
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Il progetto del Parco dell’Acqua verrà realizzato in due lotti distinti e con tempistiche differenti. Oggetto di 
questa fase progettuale è, nello specifico, il Lotto 1 (10 ha circa dei 14 ha totali), all’interno del quale 
rientrano tutte le opere idrauliche, una parte del circuito ciclopedonale, comunque indipendente da quello del 
Lotto 2 (complessivamente 27.000 mq di area occupata dalle connessioni ciclopedonali) e alcuni spazi 
polivalenti. 

Nel Lotto 1, la gestione idraulica delle acque è la funzione primaria del Parco, per cui il progetto di fattibilità 
definisce uno schema idraulico di massima con indicazione del flusso delle acque stesse. Nello specifico, si 
prevede che dallo sfioratore della rete fognaria le acque di prima pioggia vengano convogliate, previo 
trattamento primario, alle vasche di fitodepurazione (tre vasche da 22*45m), mentre le acque di seconda 
pioggia vengano convogliate ad un ampio bacino di ritenzione (6.000 mq di superficie) in cui confluiscono 
anche le acque di prima pioggia depurate. Da qui le acque vengono condotte, infine, a bacini di infiltrazione, 
che hanno una superficie complessiva pari a 12.000 mq circa.  
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Il progetto prevede il riutilizzo in loco delle terre da scavo (47.500 mc circa) in ottica di sostenibilità ed 
evitando oneri di conferimento a discarica. Nello specifico, nella parte sud dell’ambito di intervento è 
prevista la realizzazione di una serie di rilevati dove si alternano ambiti boscati con vegetazione arboreo-
arbustiva a spazi di radura di ampio respiro, i cui margini sono ben definiti dalla vegetazione. Circa 4.500 mc 
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di terra da scavo verranno destinati alla realizzazione di un viewpoint panoramico da cui sarà possibile 
ammirare l’intero parco. 

La strategia progettuale di qualificazione dell’ambito di intervento prevede la fusione della funzione primaria 
di gestione idrico-idraulica con funzioni ludico-didattiche e di aggregazione, facilmente fruibili sia 
dall’ambito residenziale limitrofo all’area di intervento sia dall’interno del parco grazie all’inserimento di un 
nuovo circuito ciclopedonale (loop) di larghezza pari a 3m che presenta degli slarghi in corrispondenza di 
alcuni punti strategici dell’area che si configurano come aree per la sosta ed il relax dei fruitori. Il loop, di 
lunghezza di poco superiore a 1 km, sarà collegato con la rete ciclabile di progetto proposta a scala 
territoriale che garantisce interconnessione tra i principali parchi esistenti e il parco di progetto. 

 

 
 

L’intervento “Seveso River Park” prevede quindi, in estrema sintesi, la realizzazione di due categorie di 
opere: 1) opere di riqualificazione ambientale paesistica (aree parco, ricreative, piste ciclabili, percorsi 
pedonali; 2) opere per la riduzione dell’inquinamento veicolato dalle acque meteoriche (vasche di 
fitodepurazione per le acque di prima pioggia), opere e per la riduzione del rischio idraulico (vasche di 
laminazione e disperdenti per la gestione delle acque di seconda pioggia e per contrastare fenomeni di 
esondazione di fognature e corpi idrici superficiali). 

Al momento della redazione della presente relazione, il Gestore Cap Holding ha provveduto a completare gli 
elaborati illustrativi e tecnici del progetto di fattibilità tecnica economica; non è ancora disponibile la stima 
economica delle opere ed il quadro economico dell’intervento che verranno trasmessi entro la fine del mese 
di ottobre. 

Come già precedentemente segnalato, il Programma degli Interventi 2018-2019 approvato, contempla la 
realizzazione delle sole opere idrauliche di gestione delle acque meteoriche discendenti dalla rete fognaria 
comunale nel quadriennio 2020-2023 (commessa cod. 9315 - “Vasca di laminazione Paderno - River Park”) 
per un importo di 4.500.000 di euro. La stessa commessa risulta presente nella nuova proposta di Programma 
degli interventi 2020-2023 e nel Piano delle Opere Strategiche 2020-2027 di prossima approvazione.   

Atteso che la realizzazione dell’intervento in oggetto contempla opere non rientranti nel Servizio Idrico 
Integrato (aree parco, ricreative, piste ciclabili, percorsi pedonali), la copertura finanziaria di queste dovrà 
essere assicurata dal contributo regionale (2.700.000 di euro). Questa condizione è stata esplicitata 
dall’Ufficio d’Ambito nel corso di una riunione telematica tenutasi il 30 settembre 2020 con la Regione 
Lombardia ed il Comune di Paderno Dugnano. In tale contesto è stato altresì chiesto al Gestore Cap Holding 
di contabilizzare separatamente, nei documenti progettuali stima economica delle opere e quadro economico, 
le opere non afferenti al servizio idrico integrato. 
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Vista la differente natura della opere che verranno realizzate dal Gestore Cap Holding Spa, in parte non 
remunerabili dalla tariffa del servizio idrico integrato, nella bozza di convenzione inizialmente trasmessa alla 
Regione Lombardia in data 14 ottobre 2020 l’Ufficio d’Ambito ha specificatamente chiesto che: 

• eventuali oneri derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, relative 
al lotto delle suddette opere - così come specificatamente individuate negli elaborati progettuali 
predisposte dal Gestore Cap Holding SpA – dovranno essere a totale carico del Comune di Paderno 
Dugnano, non potendo gli stessi essere coperti dalla tariffa del servizio idrico integrato 

• eventuali varianti in corso d’opera che dovessero riguardare le opere previste dal lotto finanziato 
dalla Regione Lombardia – estranee al Servizio Idrico Integrato – e che dovessero eccedere le 
economie eventualmente realizzate sul finanziamento regionale (ribasso di gara d’appalto), dovranno 
trovare copertura finanziaria con risorse del Comune di Paderno Dugnano; 

• l’approvazione del progetto definitivo debba essere effettuata nell’ambito di una conferenza dei 
Servizi indetta dal Comune di Paderno Dugnano, cui prenderà parte ATO insieme a tutte le altre 
amministrazioni eventualmente competenti. Ciò stante la quota parte di opere - sostanziali - non 
afferenti al servizio idrico integrato e che come tali non sono previste nella programmazione 
d’Ambito; 

• la manutenzione ordinaria/straordinaria di tutte le opere non attinenti al servizio idrico integrato, in 
dovranno essere a carico del Comune di Paderno Dugnano. 

Rispetto a tali condizioni ed in particolare rispetto al tema degli oneri aggiuntivi/varianti (relative alle opere 
non afferenti il SII), la Regione Lombardia ha revisionato le richieste dell’Ufficio d’Ambito prevedendo che 
gli stessi siano ricondotti al finanziamento regionale e che non possano essere coperti finanziariamente dalla 
tariffa del servizio idrico integrato. La richiesta inerente l’approvazione del progetto definitivo e le 
manutenzioni ordinarie/straordinarie sono state accolte. 

Sul tema degli oneri e delle varianti si è aperta una discussione; nel corso varie delle interlocuzioni e negli 
scambi di comunicazioni e-mail avvenute con la Regione Lombardia, il Comune di Paderno Dugnano e Cap 
Holding, l’Ufficio d’Ambito, con e-mail del 19 ottobre 2020 (prot. 10962) ha richiesto: 

• il ripristino delle revisioni della convenzione, precedentemente trasmesse dall’Ufficio d’Ambito, in 
ordine al tema della copertura finanziaria di eventuali oneri aggiuntivi/varianti che dovessero 
subentrare affinché siano assicurati dalla Regione Lombardia ovvero dal Comune di Paderno 
Dugnano, vista la presenza nel progetti di opere non afferenti al SII;  

• il ripristino di un comma dell’art. 4 della convenzione, inerente la messa a disposizione gratuita 
delle aree comunali interessate dal progetto, precedentemente cassato dal Comune; 

• che la Regione Lombardia evidenzi alla Città Metropolitana di Milano la necessità dell’Azienda 
Speciale di avvalersi di una risorsa aggiuntiva, pari 0,5 uomo/anno, categoria D1, per la gestione 
delle attività compensative correlate al SII, visto che l’Ufficio d’Ambito si appresta ad assumere la 
responsabilità della realizzazione di opere estranee al SII. 

La Regione Lombardia, con comunicazione mail del 21 ottobre 2020 (prot. Uff. Amb. n. 11057), nel 
rimarcare che la riconduzione di eventuali oneri aggiuntivi al finanziamento regionale non è in contrasto con 
quanto richiesto dall’Ufficio d’Ambito, ha segnalato di non poter accogliere la richiesta sul personale in 
quanto Ente non competente in materia. 

La richiesta di ripristino del comma inerente la messa a disposizione gratuita delle aree comunali interessate 
dal progetto è stata accolta con mail del 22 ottobre 2020 (prot. Uff. Amb. n. 11065). 

A seguito della riunione del Consiglio di Amministrazione del 26 ottobre u.s., nella quale la discussione del 
presente argomento è stata sospesa, è stata inviata alla Regione Lombardia, alla Città Metropolitana di 
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Milano e al Comune di Paderno Dugnano un’ulteriore comunicazione, a firma del Presidente dell’Ufficio 
d’Ambito (note del 27 ottobre 2020 – prot. 11287), per chiedere:  

a) alla Regione Lombardia se abbia valutato l’opportunità, per la gestione della Convenzione, che una quota 
parte del finanziamento possa impiegarsi a copertura dei costi dell’Ufficio d’Ambito, ovviamente a fronte di 
una contabilizzazione separata di tali attività;  

b) alla Città Metropolitana di Milano di valutare l’opportunità di un aumento della pianta organica 
dell’Ufficio d’Ambito, da 26 a 27 unità di personale, per far fronte alle incombenze conseguenti la 
sottoscrizione della convenzione, per evitare di dover far ricorso ad un servizio di consulenza esterna per 
l’assolvimento del nuovo carico di lavoro; c) alla Regione Lombardia e al Comune di Paderno Dugnano che 
sia assunto l’impegno di fornire le opportune garanzie di copertura finanziaria di eventuali oneri aggiuntivi 
che non potrebbero in nessun caso trovare ristoro con i proventi tariffari del SII. 

A seguito del riscontro di Regione Lombardia (nota del 27 ottobre 2020, prot. Uff. Amb. n. 11320), con il 
quale è stata manifestata la disponibilità di procedere ad un’ulteriore revisione del testo convenzionale, è 
stata predisposta dall’Ufficio d’Ambito (nota del 28 ottobre 2020 – prot. 11374) una nuova versione del 
documento, in conformità alle richieste formulate dal Consiglio di Amministrazione tutto, che sono state 
definitivamente accolte da Regione Lombardia con nota del 29 ottobre 2020 (prot. Uff.Amb. n. 11408).  

Gli aggiornamenti apportati alla Convenzione riguardano l’art. 1 secondo capoverso, l’art. 2 ultimo 
capoverso, l’art. 4 – varianti in corso d’opera – ultimo capoverso. 

Dato atto che la presente deliberazione comporta onere di spesa in capo all'Azienda Speciale. 
 
Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 
 
        Il Direttore Generale   
          Avv. Italia Pepe  
 
    
 

Il Presidente vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente  

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente 
provvedimento 
 
Visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica del Direttore Generale 
 
Visti:  
-    lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano; 
-   il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti     
Locali”; 
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Visto l’esito della votazione 
 
 

DELIBERA  
 
 

1. di prendere atto della volontà di Regione Lombardia di erogare un finanziamento, pari a 
2.700.000 euro, per la realizzazione di un lotto dell’intervento “Seveso River Park” che 
prevede, tra le altre cose, l’esecuzione delle opere rientranti nella commessa cod. n. 9315 
“Vasca di laminazione Paderno - River Park” inserita nella programmazione d’Ambito, 
come riportato nella relazione tecnica di cui al presente provvedimento; 

2. di approvare la bozza di convenzione avente ad oggetto “Convenzione per la progettazione e 
la realizzazione dell’intervento Seveso River Park” in comune di Paderno Dugnano (MI)” 
allegata alla presente deliberazione; 

3. di demandare al Direttore Generale l'inoltro della presente deliberazione al Gestore Cap 
Holding SpA e alla Regione Lombardia; 

4. di demandare al Presidente dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano la 
sottoscrizione della convenzione “Convenzione per la progettazione e la realizzazione 
dell’intervento Seveso River Park” in comune di Paderno Dugnano (MI)”; 

5. di dare atto che la presente deliberazione comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto è dovuto il parere di regolarità contabile; 

6. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 
presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

- rilevata l’urgenza di provvedere, onde evitare che possano derivare danni all’Azienda; 
- visto l’art. 134 – IV comma – del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
- con unanime votazione, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile. 
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA /AMMINISTRATIVA  
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

 
IL DIRETTORE GENERALE       
 
 
Avv. Italia Pepe                                                                                 
 
 
data 02/11/2020                                                           firma   
                                                                                                                                    
 
 
 
 

 
SI DICHIARA CHE L’ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETT I O INDIRETTI SULLA 

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’UFFICIO D’AMB ITO E PERTANTO 
 NON E’ DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 
 
 

                                               IL DIRETTORE GENERALE 
 

Nome                              Data                                               firma/ 
 
 
 
 

PARERE DI  REGOLARITA’  CONTABILE 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

 

  
Favorevole

 

  
Contrario

 
                                          IL DIRETTORE GENERALE 
  

 
   Nome Avv. Italia Pepe     data  02/11/2020                                                 firma 
 

 
           IL PRESIDENTE                                                              IL DIRETTORE GENERALE 
Ing. Egidio Fedele Dell’Oste                                                                       Avv. Italia Pepe  
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ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

  in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art.134 del D. Lgs. 
n.267/2000.

 
  per decorrenza dei termini di cui al 3° comma dell'art.134 del D. Lgs. n.267/2000.

 
 
Milano lì     02/11/2020                                                                      IL DIRETTORE GENERALE 
 
                                                                                                          _________________________ 
 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Direttore Generale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione 
mediante inserimento nell’Albo Pretorio online dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di 
Milano, ai sensi dell’art.32, co.1, L. 18/06/2009 n. 69, nonché per la pubblicazione in amministrazione 
trasparente ai sensi del D.lgs.  14 marzo 2013 n. 33 se dovuta. 
 
Milano lì 02/11/2020                                                  IL DIRETTORE GENERALE                             


